
                                                        
 
 
 
 
        BANDO REGIONALE  
 

PROGETTI LOCALI DI ANIMAZIONE 
  

 per la valorizzazione e diffusione della biodiversità agraria regionale 
 
 
 
1) Obiettivi 
 
Il bando si propone di far conoscere le varietà iscritte al “Repertorio Regionale della biodiversità 
agraria” per stimolarne il consumo, la produzione e il mantenimento nel tempo. 
Le risorse economiche qui impegnate, sono indirizzate a ricercare una valorizzazione delle varietà e 
delle razze che si sono adattate alle diverse condizioni ecologiche dei vari territori.  
I progetti indagheranno sia le particolarità culinarie dei vari prodotti derivanti da queste varietà, che 
sul costante lavoro di miglioramento svolto dalle generazioni di agricoltori e indirizzato ad adattarle 
alle mutevoli esigenze climatiche e ai propri bisogni nutrizionali. 
Le proposte di animazione vanno nella direzione di una reale conoscenza dei territori in cui viviamo 
per una sempre maggiore sostenibilità ambientale e riduzione della nostra impronta ecologica.  

2) Beneficiari 

Le domande di finanziamento per i Progetti Locali di Animazione possono essere presentate da 
Comuni, Unioni montane, Unione dei Comuni,  Associazioni di produttori e cooperative. 

3) Spese ammissibili  

Sono ammissibili le spese relative ad attività del progetto approvato sostenute a decorrere dalla data 
di presentazione della domanda. Sono ammissibili i documenti giustificativi della spesa e dei 
pagamenti, relativi alle attività ammissibili, emessi entro la data di presentazione della domanda di 
pagamento. Sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa: 
1. spese per organizzazione e partecipazione a fiere ed esposizioni; 
2. realizzazione di convegni, seminari divulgativi, incontri informativi, open day e workshop 

tematici, spese per missioni e compensi per i relatori, visite dimostrative (presso enti, aziende, 
ecc.); 

3. realizzazione e diffusione materiale informativo (pubblicazioni specialistiche, bollettini, 
newsletter, ecc.); 
Le spese ammissibili per le pubblicazioni non devono superare il 50% dell’intero progetto. Per 
pubblicazioni si intendono materiali divulgativi cartacei o su supporto informatico riferite a 
brochure, poster, schede divulgative e simili; 

4. noleggio mezzi di trasporto, strumenti didattici ed informatici, macchine e strumenti 
dimostrativi; 

5. noleggio per l’utilizzo di strutture esterne (locali, strutture aziendali per visite guidate, ecc…); 
6. spese generali: max 5% (spese documentate, direttamente imputabili alla realizzazione del 

progetto); 
7.   Le spese per il personale per l’attuazione delle azioni informative (non possono superare in ogni  
      caso il 20% del costo del progetto); 
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8. Qualora, non vengano realizzate azioni previste dal progetto approvato o vengano realizzate in 
parte, il costo relativo sarà ridotto proporzionalmente. 
 
4) Presentazione delle domande 
Le domande di contributo vanno presentate dal legale rappresentante dell’ente o associazione a 
partire  dal giorno successivo la pubblicazione sul sito www.assam.marche.it - sezione avvisi, 
secondo il facsimile allegato conforme anche alla Legge 4/1/68, n.15 e successive modificazioni ed 
integrazioni, all’A.S.S.A.M. via dell’Industria n.1, 60027 Osimo  
La scadenza per la presentazione delle domande è fissata al 15.05.2015. 
La domanda può essere consegnata a mano, a mezzo posta o via PEC all’indirizzo: 
assam@emarche.it.  

5) Tipologia di azioni e modalità di realizzazione  

Il progetto locale di animazione dovrà avere le seguenti caratteristiche: 
a) Essere basato su almeno una varietà o razza iscritta al Repertorio regionale della biodiversità 

il cui areale di origine e diffusione sia quello di appartenenza del richiedente; 
b) Tra i soggetti coinvolti nelle attività progettuali dovranno essere coinvolti agricoltori e/o 

allevatori che producono la varietà o razza interessata; 
c) Le azioni proposte dovranno essere indirizzate a uno o più dei seguenti soggetti: scuole locali 

(primarie e secondarie di I° o II° grado), ristoratori della zona, piccoli trasformatori , punti 
vendita locali; 

d) Le tipologie di azioni ammesse sono riferibili a interventi di animazione nelle scuole, 
degustazioni guidate in occasione di eventi o iniziative correlate, incontri pubblici, 
pubblicazioni specifiche.   

e) La spesa minima ammissibile per singolo Progetto è di euro 6.000,00; 
f) I soggetti proponenti dovranno coordinarsi con ASSAM per le iniziative da intraprendere in 

modo da costruire un programma complessivo di iniziative coordinate sul territorio regionale 
ed impegnarsi a partecipare ad almeno una iniziativa comune; 

g) La data a partire dalla quale è possibile far decorrere l’ammissibilità delle spese è quella del 
giorno successivo alla presentazione della domanda; 

h) Le attività di progetto dovranno concludersi entro il 31.05.2016; 
i) La rendicontazione dovrà essere presentata entro il 30.06.2016. 
 

6) Contributo  
Il contributo rappresenta l’80% delle spese ammissibili e realmente sostenute. Il contributo 
massimo è di euro 8.000,00 per una spesa massima di euro 10.000,00 e verrà riconosciuto dietro 
presentazione di una relazione finale in cui vengono descritte le attività svolte, accompagnata da 
una documentazione dimostrativa delle stesse (fatture, bonifici, ricevute, etc.). 
L’IVA è ammissibile come spesa solo se non recuperabile dal beneficiario. 
Non sono previsti anticipi o acconti. 

7) Graduatoria e Priorità 

La graduatoria sarà unica a livello regionale e la posizione del richiedente nella graduatoria, sarà 
stabilita in base al punteggio ottenuto, sulla base dei seguenti criteri: 
a)   Qualità del progetto individuata come: livello di articolazione progettuale (max punti 30); 
numero di soggetti coinvolti (max punti 20); chiarezza di presentazione (max punti 10);  
b)   Impatto delle azioni previste individuate come numero di iniziative previste (max punti 5), 
numero di pubblicazioni (max 5 punti); 
Il punteggio massimo ottenibile è 70. 
Nel caso di proposte con parità di punteggio ha la priorità la proposta:  con presenza tra i soggetti 
coinvolti di una associazione di produttori costituita e la presenza di agricoltori biologici coinvolti. 



I progetti verranno valutati da un’apposita Commissione  e quelli ammessi verranno finanziati fino 
ad esaurimento delle risorse disponibili. 
 
8) Attivazione del procedimento 
Ai sensi della Legge 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni, il procedimento 
amministrativo relativo alla concessione dei benefici previsti dal presente bando si intende avviato 
dal giorno successivo alla data di scadenza stabilita per la presentazione delle domande. 

La pubblicazione del presente bando avrà anche valore di comunicazione di avvio del procedimento 
per ogni singolo richiedente, ai sensi dei commi 2° e 3° dell’art. 7 della L.R. 31.10.1994 n° 44. 

L’istruttoria relativa alle domande di cui al presente bando sarà svolta dall’A.S.S.A.M. in 
collaborazione con un funzionario della Regione Marche Servizio Ambiente e Agricoltura, che 
provvederà al controllo della documentazione ed alla verifica dei verbali di controllo predisposti da 
ASSAM. Presso l’A.S.S.A.M. si potrà prendere visione degli atti del procedimento amministrativo 
nonché presentare memorie scritte e documenti, ai sensi dell’art. 10 lettera b) della legge 241/1990. 
La graduatoria, unica a livello regionale, sarà predisposta dall’A.S.S.A.M. e pubblicata sempre sul 
sito www.assam.marche.it - sezione biodiversità agraria. 
 
Il responsabile del procedimento è la dott.ssa Ambra Micheletti  – ASSAM. 

9) Motivi di esclusione 
a) domanda presentata oltre i tempi fissati; 
b) mancanza dei requisiti soggettivi e mancato rispetto degli obblighi di cui al punto 5. 

 
10) Controllo e variazioni 
I controlli finalizzati alla verifica della correttezza dell’attuazione delle azioni saranno svolti 
dall’ASSAM anche con il supporto del Servizio Ambiente e Agricoltura che seguirà  lo svolgimento 
dell’attività verificando il rispetto dei requisiti e degli obblighi progettuali. Sono ammissibili 
variazioni all’interno del progetto fino ad un massimo del 10% del valore complessivo del progetto 
stesso. Variazioni superiori vanno preventivamente concordate e autorizzate.  

11) Liquidazione del contributo 
La liquidazione del contributo ai beneficiari è effettuata dall’A.S.S.A.M. previa istruttoria di 
ammissibilità e sulla base della rendicontazione presentata. 

 
 
 
        IL DIRETTORE A.S.S.A.M. 
             Avv. Cristina Martellini 
 
 
 
 
Per informazioni: 
 
Dr. Agr. Ambra Micheletti  
ASSAM 
tel. 071 808 268   
micheletti_ambra@assam.marche.it  
 
 
 
 



 
 
 

 
 

 
Fac-simile della domanda 

 
PROGETTO LOCALE DI ANIMAZIONE 

 
 
 

 Anagrafica soggetto proponente 
 
DENOMINAZIONE: 
 
CODICE FISCALE/P.IVA: 
 
INDIRIZZO: 
 
RECAPITI TELEFONICI/MAIL/PEC: 
 
RAPPRESENTANTE LEGALE: 
 
REFERENTE DEL PROGETTO: 
 
 

 Descrizione dell’iniziativa 
 
TITOLO DEL PROGETTO 
 
 
 
 
 
AMBITO TERRITORIALE DI RIFERIMENTO 
(indicazione della varietà o razza iscritta al Repertorio regionale della biodiversità) 
 
 
 
 
 
 
 
 
SOGGETTI  COINVOLTI 
(agricoltori e/o allevatori che producono la varietà o razza interessata) 
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DESCRIZIONE DELLE AZIONI E DESTINATARI DEGLI INTERVENTI 
(animazione nelle scuole, degustazione, incontri pubblici , pubblicazioni) 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
RISULTATI ATTESI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
EVENTUALI SERVIZI/INIZIATIVE/ESPERIENZE GIA’ REALIZZATE NELL’AMBITO 
DELLA BIODIVERSITA’ AGRARIA   
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
PROFESSIONALITA’ INTERNE ED ESTERNE IMPIEGATE 
(qualifica e impegno temporale) 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 



 
 Modalità di impiego dei contributi richiesti (art. 3 del bando) 

(dettagliare le tipologia di costo ed i relativi importi, al netto dell’IVA) 
 
 COSTO 

 
 
1. ORGANIZZAZIONE EVENTI : 

 

-  
-  
-  

2. CONVEGNI, SEMINARI, etc.  :  

-  
-  
-  
3. PUBBLICAZIONI (max 50 %) :  
-  
-  
-  
4. NOLEGGIO MEZZI :  
-  
-  
-  
5. NOLEGGIO STRUTTURE :  
-  
-  
-  
7. SPESE GENERALI (max 5 %) :  
-  
-  
-  
8. PERSONALE (max 20 %) :  
-  
-  
-  
 
COSTO TOTALE DEL PROGETTO 
 

 

 
 
Luogo e data  
       
______________________________ 
 
 
TIMBRO E FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE O DEL DIRIGENTE  
 
 
________________________________________________________ 


